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Ovunque le iniziative per la raccolt a di adesioni alla petizione popolare 

Alla Fatme contro il terrorismo 
AlPincontro con gli operai parteciperà starna ne il sindaco Petroselli - Assemblee nelle scuo­
le con i rappresentanti della magistratura - In poche ore alla stazione diecimila firme - Una 
discussione collettiva per vincere la paura e Vi solamente - In programma decine di assemblee 

II sindaco Petroselli parla al lavoratori edili di Grotta Perfetta 

La raccolta di firme, ieri alla stazione Termini, per la petizione contro II terrorismo 

La stazione è il posto di 
passaggio per definizione. La 
gente corre via in fretta e 
non si ferma mai a parlare: 
chi ha mai conosciuto qual­
cuno alla stazione? E invece 
no: ieri, per un giorno, il 
grande e un po' triste corri­
doio coperto di Termini, si 
è trasformato nella sede di 
una specie di assemblea per­
manente, con capannelli che 
si formavano e scioglievano 
in continuazione attorno ai 
tavolini con la petizione con­
tro il terrorismo, per la vita 
contro la morte, lanciata dal 
Comune. La raccolta delle 
firme era stata organizzata 
dal sindacato. 

E a firmare sono stati mol­
tissimi. A fermarsi a parla­
tore anche. Molti con la do-
manda: « Ma a che serve una 
firma? Quelli sparano», e i 
smdacalisti, a spiegare, a 
convincere che anche una fir­
ma è importante, se diven­
ta l'occasione di una discus­
sione collettiva, e della presa 
di posizione di tutta la cit­
tà. E se combatte il ripiegar­
si su se stessi, l'isolamento 
la paura. E la paura c'è: s'è 
visto anche ieri il passante 
stretto nelle spalle, frettolo­
so, tirare avanti senza fer­
marsi davanti al tavolino. 
«No, non firmo, a chi vanno 
quelle firme? Io ho paura ». 
E qualcuno, alla fine, s'è 
convinto. 

Ma si sono visti anche mol­
ti — ed è un segno preoc­
cupante — fermarsi a parla­
re, ma chiedendo la pena di 
morte. E anche qui bisoqna 
rispondere ogni volta, difen­
dendo il diritto fondamentale 
atta vita, anche per chi spa­
ra e uccide. Il risultato? Al­
le sei del pomeriggio erano 
state già raccolte diecimila 
firme. 

Un'altra fabbrica. Un altro 
punto forte della classe ope­
raia romana. L'incontro con 
il sindaco è stato chiesto dai 
lavoratori, dalle organizza­
zioni sindacali. Questa mat­
tina, alle 9, alla Fatme l'as­
semblea avrà — come tante 
in questi giorni — un tema 
drammatico, politicamente 
decisivo: la lotta al terrori­
smo. Cosa fare? Come rea­
gire? Qual è il senso, il va­
lore di testimonianza e di 
impegno che l'iniziativa del 
Comune per la raccolta di 
firme alla petizione popolare 
vuole avere? Saranno que­
ste le domande a cui rispon­
derà il sindaco Petroselli. 

Sempre oggi, questo pome­
riggio alle 15, Petroselli sarà 
a Fiumicino, tra i lavoratori 
dell'Alitalia. Ieri era stato 
tra gli edili di Grotta Per­
fetta. 

Anche nelle scuole, negli 
uffici le assemblee contro la 
violenza si moltiplicano, ri­
chiamano centinaia di gio­
vani, di cittadini. 

OGGI 
XI Circoscrizione: alle ore 

18 presso il cinema Colombo 
(via Vedana), assemblea pub­
blica di firme; I Circoscrizio­
ne: rincontro-dibattito sul te­
ma « Violenza e terrorismo » 
precedentemente annunciato 
per ieri 20 marzo nella 
sala Borromini, è stato rin­
viato a oggi 21; X Circo­
scrizione: alle ore 9 il sin­
daco, on. Petroselli, si incon­
trerà con i lavoratori della 
FATME. via Anagnina 391; 
XIV Circoscrizione: alle ore 
15,30 il sindaco on. Petroselli 
e il presidente della giunta 
regionale Santarelli si incon­
treranno con i lavoratori del-
l'Alitalia. XVII Circoscri­
zione: alle ore 11,30 presso 

l'istituto magistrale « Cae-
tani», viale Mazzini 36, in­
contro - dibattito 

ASSEMBLEE DEL PCI - P. 
VILLINI: alle ore 18 (Fran­
chi). MONTI: ore 18 (Mor-
gia). SALARIO: assemblea 
circoscrizionale con Roggi. 
TORREVECCHIA : ore 18 
(Pratesi). PRIMA VALLE : 
ore 18 (Borgna). ZONA I: 
sede centrale Banco S. Spi­
rito assemblea unitaria alle 
ore 16 con il compagno Ugo 
Vetere, assessore al Comu­
ne; ore 18 assemblea pub­
blica a Palazzo Braschi. 
ZONA XI: alle ore 18 nella 
sede della zona sindacale di 
via Percoto a Garbatella 
assemblea unitaria con PCI, 
PdUP, PSI, PRI, PSDI; sono 
stati invitati ì lavoratori di 
PS, carabinieri, il sindacato 
di polizia; aderiscono le 
OOSS e la XI Circoscrizio­
ne; per il PCI partecipa il 
compagno Vincenzo Marini. 
All'IT! « Armellini » assem­
blea con i magistrati. XIX 
ZONA: assemblee indette 
dal consiglio circoscrizionale 
al San Filippo; al Policlinico 
Gemelli, al Santa Maria del­
la Pietà, all'Istituto Gramsci 
iniziativa unitaria contro il 
terrorismo. I l i ZONA: al­
l'Istituto Caetani iniziativa 
con Ramat; XV ZONA: Fiat 
Magliana incontro unitario 
indetto dal CdF con Benzoni 
e Vetere. V ZONA: a largo 
Bertramelli indetta dalle se­
zioni Portonaccio e Gramsci 
« La battaglia delle idee con­
tro il terrorismo ». IX ZO­
NA: ore 9 presso la sede cir­
coscrizionale (via Tuscola-
na 173) raccolta di firme con 
i consiglieri circoscrizionali; 
Appio Latino iniziative uni­
tarie PCI-PSI in cinque pun­
ti del quartiere. 

Traffico bloccato per ore dopo il tragico scontro 

Camion contro corriera: 
due morti e nove feriti 
sulla via Braccianese 

Le vittime sono l'autista del pullman dell'Acotral e una 
passeggera - Non ancora chiare le cause dell'incidente 

Martedì 
a Gaeta 

convegno regionale 
sul petrolio 

La nomina a commissario 
dell'ing. Grandi è considerata 
dai sindacati un primo suc­
cesso in direzione del sal­
vataggio delle aziende del 
gruppo Monti; ma non è suf­
ficiente a risolvere il proble­
ma se il governo non porrà 
il commissario in condizione 
di assicurare effettivamente 
la ripresa produttiva. In par­
ticolare, il governo dovrà for­
nire garanzie in materia di 
approvvigionamento, in base 
alle quali il commissario do­
vrà procedere alla formula-
Rione del piano di risana­
mento. 

Indicazioni precise in que­
sto senso vengono dalla Fe­
derazione laziale Cgil-Cisl-Uil, 
che, insieme alla Federener-
già, alla Filcea e alla Uilpem 
del Lazio e al coordinamento 
sindacale del gruppo Monti, 
terrà, martedì prossimo a 
Gaeta, un convegno regio­
nale sul petrolio, che assume­
rà come punto di partenza 
la situazione di crisi del grup­
po Monti, con particolare ri­
ferimento ai riflessi che aa 
tale crisi si proiettano sulla 
raffineria Gip di Gaeta. 

Al convegno parteciperanno 
le forze politiche, parlamen­
tari del Lazio, delegazioni del 
lavoratori. Le conclusioni sa­
ranno tratte da Cesare Del 
Piano. 

Due persone sono morte, 
altre nove sono rimaste fe­
rite in un incidente stradale 
avvenuto nel primo pomerig­
gio di ieri sulla via Braccia­
nese, a quattro chilometri da 
La Storta. Dopo una paurosa 
sbandata una autocisterna 
piena di gasolio si è scontra­
ta con una corriera dell'Aco­
tral che marciava in senso 
inverso. Lo schianto è stato 
violentissimo tanto che i due 
pesanti automezzi dopo aver 
carambolato (fortunatamente 
senza coinvolgere le auto che 
li seguivano) sono andati a 
finire fuori strada. Le due 
persone morte si trovavano 
entrambe sulla corriera del­
l'Acotral: sono Maria Anto­
nietta Ceccarelli di 42 anni, 
che era seduta- nella parte an­
teriore del pullman, e l'auti­
sta, Mario Russo di 28 anni. 
La donna è morta sul colpo, 
il Russo dopo un delicato in­
tervento cui è stato sotto­
posto al San Filippo Neri. Dei 
nove feriti, nessuno dei qua­
li gravissimo, cinque sono 
stati ricoverati all'ospedale 
civile di Bracciano, altri quat­
tro al Fatebenefratelli, sulla 
via Cassia. 

Proprio a causa dell'inci­
dente, avvenuto intorno alle 
14, il traffico sulla via Brac­
cianese è rimasto bloccato per 
diverse ore. Molto tempo c'è 
voluto per gli stessi soccor­
si e poi anche per spostare le 
carcasse del bus e dell'auto­
carro. 

Particolarmente difficile 
anche la ricostituzione della 
dinamica dello scontro affi­

data ai carabinieri della sta­
zione di La Storta. Unico 
punto fermo è che in quel 
punto la Braccianese si re­
stringe. Sembra comunque che 
l'autocisterna, diretta verso 
Roma, sia improvvisamente 
sbandata e dopo uno zig-zag, 
ormai senza controllo, sia fi­
nita contro il pullman dell'A-
cotral. I primi soccorritori, 
gli automobilisti che seguiva­
no i due automezzi e alcuni 
agricoltori della zona, si so­
no accorti subito che per due 
dei numerosi feriti la situa­
zione era grave. Maria An­
tonietta Ceccarelli. che era 
seduta su una poltrona vici­
na al posto di guida, è morta 
pochi minuti dopo lo schianto, 
Mario Russo, ancora in vita. 
è stato adagiato sul pavimen­
to della corriera. Doco dopo 
è arrivata un'ambulanza che 
ha trasportato il ferito fino 
al San Filippo Neri. Qui è co­
minciato un delicato inter­
vento chirurgico durato di­
verse ore. Ma non c'è stato 
niente da fare. 

Sulle cause dell'incidente è 
stata aperta un'inchiesta, na­
turalmente. Sembra da esclu­
dersi. comunque, che con lo 
scontro abbiano avuto a qual­
cosa a che fare le condizio­
ni della corriera dell'Acotral. 
A differenza di quanto avve­
niva in passato — quando il 
servizio era in mano ai pri­
vati — ora le corriere della 
azienda regionale non vengo­
no nemmeno fatte uscire dai 
depositi se non sono in con­
dizioni più che soddisfacenti. 

Lo stesso locale, luogo di ritrovo dei fascisti, fu colpito un'altra volta circa quattro mesi fa 

Devastato da una bomba 
un bar alla Balduina, un ferito 
Un potente ordigno è esploso ieri, davanti al caffè Giuliani - L'at­
tentato rivendicato dai « Nuclei di contropotere rivoluzionario » 

Ore sei di mattina, via At­
tilio Friggeri, alla Balduina: 
un enorme boato sveglia di 
sonpassalto tutti gli abitanti 
(Mia strada. Qualcuno vede 
i vetri delle finestre di casa 
andare in frantumi, altri si 
affacciano e vedono la pro­
pria auto, parcheggiata di 
sotto, distrutta dalla bomba. 
Che è successo? E' succes­
so che al n. 151, quasi sulla 
piazza, c'è il bar Giuliani. 
e che qualcuno ha stabilito 
che è frequentato da fascisti 
— come ha detto un anoni­
mo rivendicatore — e che 
per questo deve essere « col­
pito >. E ha colpito così di 
nuovo il quartiere. Quello di 
ieri mattina è il secondo at­
tentato in pochi mesi. A fir­
marlo, questa volta, sono sta­
ti i «Nuclei di contropotere 
proletario ». 

L'esplosione di ieri matti­
na è stata potente: l'ordigno 
infatti era confezionato con 
circa due chili di polvere ne­
ra. collegata ad una miccia 
a lenta combustione. I terro­
rismi hanno messo la bomba 
accanto alla saracinesca: il 
boato ha squarciato la ser­
randa del locale e ha polve­
rizzato tutti i vetri interni ed 
esterni della sala. 

Lo scoppio ha mandato in 

frantumi i vetri delle case in 
un raggio di un centinaio di 
metri, ed anche un chiosco 
per la rivendita di fiori, po­
co distante è stato investito 
e mandato all'aria dall'onda 
d'urto. Tre automobili, par­
cheggiate davanti al bar. una 
« Ritmo ». una « 600 » e una 
« Renault » sono state semi­
distrutte. 

C'è andato di mezzo anche 
un passante: è stato investi­
to da un'ondata di schegge 
di intonaco — polverizzato 
dallo scoppio — ed è stato 
ferito. Delfio Monteresi è sta­
to medicato all'ospedale e 
giudicato guaribile in pochi 
giorni. 

Il bar era stato già colpito 

Presentazione 
Oggi alle ore 18, nella Sala 

di via Crescenzio 91 Romolo 
Liberale presenta « Cercare 
altre mani», poesie di Sere­
na D'Arbela. All'incontro, du­
rante il quale sarà proietta­
to un filmato. partecip?no 
anche gli attori Daisy San-
tana. Lucio Di Pasquale ed 
Enrico Lazzareschi, che leg­
geranno alcuni versi dell'au 
trice. 

Inoltre in sala sono espo­
ste opere della pittrice Va­
leria D'Arbela. 

da un attentato quattro mesi 
fa. Il proprietario Giuliano 
Carloni. abitante a Montema-
rio, aveva dopo quell'episodio 
chiesto la protezione della po­
lizia. ed aveva anche cercato 
di allontanare dal suo locale 
i giovani di destra che fra 
i tanti clienti lo frequentano. 

I terroristi dei « Nuclei di 
contropotere proletario » alla 
bomba, hanno aggiunto an­
che più gravi, cupe minacce. 
Con una telefonata a Paese 
Sera hanno infatti rivendica­
to l'attentato con queste pa­
role: « Abbiamo colpito un 
punto di ritrovo di nazifasci­
sti e di elementi di terza po­
sizione. L'ordigno era carica­
to con due chilogrammi di 
esplosivo. Questo è il secon­
do avvertimento, la prossima 
volta useremo il piombo. Va­
lerio è vivo, qui nuclei 
di contropotere territoriale ». 

A tarda sera un'altro ordi-
! gno è stato lanciato contro un 

bar del quartiere Collatino 
mentre era ancora frequenta­
to da alcuni ch'enti. La bomba. 
cento grammi di tritolo, ha 
mandato in frantumi solo la 
porta del locale, che sembra 
sia di solito frequentato da 
giovani di sinistra. 

Si aggrava il problema dell'inquinamento acustico 

Roma (dopo Pescara) 
è la città più rumorosa: 

e il «decibel» fa male 
Il traffico, gli elettrodomestici in funzione, la musica a tutto 
volume, possono avere delle serie conseguenze sulla salute 

L'ingresso del bar Giuliani devastato dall'attentato 

Un incontro popolare a piazza Primoli 

Che hanno fatto le donne del PCI 
in quattro anni di amministrazione 

Che cosa hanno fatto i co­
munisti in quattro anni di am­
ministrazione alla Regione? I 
cittadini dei quartieri e delle 
borgate della IV circoscrizio­
ne potranno discuterne doma­
ni alle 17. nel parco di piazza 
Primoli con la compagna Gi-
glia Tedesco, senatrice, il pre­
sidente della Commissione Bi­
lancio della Regione, Angela 
Vitelli, l'assessore alla Scuola 
del Comune, Roberta Pinto e 
con Maria Antonietta Sartori. 
sindaco di Olevano Romano. 

Quattro donne. Proprio per 

sottolineare, in questo incon­
tro popolare, le esperienze di 
governo fatte in prima persona 
dalle comuniste, e anche il lo­
ro impegno per « la pace, con­
tro il terrorismo e la violen­
za, per sconfiggere la linea 
impotente e rovinosa del go­
verno Cossiga 

La manifestazione che è or­
ganizzata dalle sezioni del PCI 
e dai circoli della FGCI della 
I\r circoscrizione è un invito a 
decidere insieme < che cosa fa­
re negli anni '80 ». e discutere 
del futuro del Lazio. Si svolge­

rà all'aperto, nel parco di piaz­
za Primoli alla altezza dei ca­
polinea del 136 e del 391. 

« E' la apertura della nostra 
campagna elettorale — dicono 
gli organizzatori — che voglia­
mo avivare proprio verificando | 
con i cittadini del quartiere le 
realizzazioni della giunta di si­
nistra in quattro anni di ammi­
nistrazione stabile, onesta ed 
efficiente. E anche per battere 
i tentativi di chi vuol dimo­
strare che i partiti sono tutt-
ti uguali e che niente può cam­
biare in meglio ». 

A Torre Angela guerra (per ora vittoriosa) di un padroncino contro l'intera borgata 

«Esproprio o no, il prato resta mio» 
«Se fa punto i piedi non 

passa nessuno r. Non sono le 
ultime parole famose di un 
personaggio storico; ma, più 
modestamente, « l'avvertimen­
to* di un padroncino locale. 
tal Arturo Petrezza da Torre 
Angela, una borgata di ses­
santamila abitanti, alle porte 
di Roma. 

Secondo il nostro, nessuno 
dovrebbe passare dal suo 
Campetto, circa un ettaro di 
terra, Funico polmone verde 
della borgata, occupata, per 
il resto selvaggiamente dai 
palazzoni e dalle industrie. 

Senza conoscere tutta la 
storia potrebbe sembrare che 
il signor Petrezza sia nel 
giusto. In realtà sono tre an­
ni che le Belle Arti hanno 
posto un vincolo su quel ter­
reno perchè sotto vi sono re­
perti archeologia e sono 
sempre tre anni da che la 
legge Bucalossi ha destinato 
quell'area a verde pubblico. 
Ma allora perchè tutto è 
fermo? 

Il problema è che non si 
espropria — cosi come la 
legge comanda — perchè la 
burocrazia è lenta: e Petraz-
za, la fa da padrona «cor­
rompendo » tutti, come va 

vantandosi in giro. Intanto i 
bambini di Torre Angela so­
no costretti a giocare per la 
strada, o net ritagli di verde 
tra un'officina e una fabbri­
cherà. 

Ma la gente non può tener­
si un sopruso in cnsa: pia 
due volte le donne e i bam­
bini hanno occupato il terre­
no sollecitando, con questa 
loro protesta, un intervento 
delle autorità. Ma per tutta 
risposta Petrezza ha recintato 
il campo, a scanso di equivo­
ci. 

Come luì stesso dice, ha 
tentato anche di dividere i 
cittadini sulla questtone: ha 
proposto infatti che il terre­
no servisse, una volta acco­
modato, come parcheggio per 
gli operai della sua fabbrica, 
flram che è proprio fi ac­
canto. Ma questo glielo vo­
gliono impedire sia la legge 
che la gente di Torre Angela. 

In questi giorni si registra 
anche un fatto nuovo. Im­
provvisamente, non si sa 
perchè — lui dice, tanto per 
fare — ha mandato sul cam­
po una ruspa che sta sban­
cando un lieve terrazzamento 
e sta trasformando un'arca, 
che, così com'era aveva già 

! ! 

un progetto di risistemazione 
a verde pubblico attrezzato, 
con collinette, panchine e al­
talene comprese. E. ultimis­
simo episodio, ieri mattina 
sono comparsi, dietro il fil di 
terrò della « proprietà ». dei 
grossi tubi. Forse per un ca­
pannone? 

La gente vede, ma non ta­
ce. Alcuni giorni fa i com-
paam della sezione hanno 
chiamato i vigili urbani per­
chè venissero a dare una oc­
chiata, per controllare che 
tutto fosse in regola. Invece, 
aspetta e aspetta dalle prime 
ore del mattino fino alle 13 e 
non si vede nessuno. Che 
siano andati a pranzo dimen­
ticandosi del sopralluogo? I 
compagni ritelefonano e solo 
più tardi i tutori delTordine 
pubblico arrivano. Cosa ac­
certano per ora non si sa; 
certo è che i compagni sono 
« sospettosi i>, non si fidano e 
andranno a controllare U 
verbale. 

Anche le donne, le stesse 
che due anni prima avevano 
« occupato », non si danno 
per vinte. E tutte insieme in­
vadono pacificamente la cir-
coscrizione — l'ottava — per 
parlare con l'aggiunto del 

Il Campetto di Torre Angela che dovrebbe essere trasformato in verde pubblico 

sindaco, U repubblicano Ca-
storino. « Un uomo sincero — 
dicono — che quando parla 
ti offre U cuore e per intero, 
ma che poi dimentica gli ap­
puntamenti e non si fa vede­
re». Anche questa volta le 
donne aspettano per ore; la 
pazienza si sa, è dei forti e 
delle donne. Quando arriva 
promette la sua vigile atten­
zione, 

VÌ Però noi — dicono le 
donne — non ci accontentia­
mo di belle parole e martedì 
prossimo ci vedrete in Cam­
pidoglio ». 

La paura dei compagni e 
delle donne è che, conti­
nuando lo sbancamento « a-
busivo» di Petrezza, la fisio­
nomia del suolo cambi a tal 
punto da costringere una re­
vistone del progetto esistente 

e che quindi, diventi necessa­
rio un nuovo progetto, una 
nuova approvazione. 

« Vogliamo un intervento 
immediato del Comune — ci 
dicono — scrivetelo sul gior­
nale, siamo stanchi di questa 
lentezza. Se ci sono strani 
« ritardi » nell'attuazione de-
l'esproprio, bisogna capire 
perchè. - I 

Dopo Pescara, ci siamo 
noi: quelli di Roma, i più 
«caciaroni» d'Italia. Il tubo 
di scappamento della nostra 
auto fa un rumore d'inferno? 
Poco male. L'utilitaria che ci 
precede è lenta e non si 
muove quando il semaforo 
diventa verde? Un bel colpo 
di clacson. E cosi, ora dopo 
ora, giorno dopo giorno, il 
rumore ci prende alle spalle, 
ci aggredisce come un mo­
stro in agguato. Noi non ce 
ne accorgiamo e non riu­
sciamo a spiegarci quegli 
strani mal di testa che ci 
prendono quando torniamo a 
casa dal lavoro. Io stress che 
fa salire un nodo alla gola, le 
difficoltà di concentrazione, 
l'insonnia e magari lo scarso 
rendimento. 

Il rumore? Ma no. noi ci 
siamo abituati, siamo vacci­
nati ormai. Quante volte 
l'abbiamo ripetuto. E invece, 
anche se nessuno è ancora 
stramazzato a terra per le 
strade al centro della città. 
non è affatto vero che siamo 
tutti vaccinati. La realtà è 
che il rumore anche se as­
sorbito fin dalla nascita non 
è come certi veleni ai quali 
si finisce per fare assuefa­
zione: al contrario è una co­
sa che corrode lentamente 

Proviamo a sentire medici 
e specialisti: ci confermeran­
no che sì. purtroppo è diven­
tato una delle cause più fre­
quenti delle alterazioni car­
diocircolatorie, è spesso al­
l'origine degli Infarti, è quasi 
sempre ragione delle neuro­
patie, arreca disfunzioni al­
l'apparato digerente e al si­
stema endocrino. Un vero di­
sastro Insomma. 

Che fare allora? Visto che 
non possiamo girare con le 
orecchie tappate, e che di 
leggi in questo campo ce ne 
sono pochine, proviamo a fa­
re almeno un po' di conti. Le 
cifre a volte « cariano » più 
delle parole e chissà che non 
servano a smuovere qualcosa 

L'unità di misura in acusti­
ca è il decibel. II valore zero 
costituisce !a sozlia di udibi­
lità. ma eli esperti dicono 
che una normale conversa­
zione produce già 45 decibel. 
un televisore acceso 80. una 
moto di grossa cilindrata 120. 
il traffico nelle ore di punta 
130. 

Un ambiente pud conside­
rarsi tranquillo quando 1 
massimi Istantanei rimarieo-
no al di sotto dei 15-20 deci­
bel Sui 50-60 il rumore è 
sopportabile solo da organi­
smi « integri ». Sui 90 diventa 
«penoso» e sul 100 decibel è 
addirittura « Insopportabile ». 
Sul 120 rasreiunee la cosiddet­
ta «soglia del dolore». Sui li­
velli maggiori si arriva alla 
sordità, alla follia, alla morte 
immediata. 

A Roma fseconda nella 
graduatoria delle città più 
rumorose) la situazione è 
molto prave: a via del Trito­
ne si sfiorano eli 89 decibel. 
n piazza Risorgimento I 90. A 
piazza Venezia addirittura i 
94. 

LE ZONE DI ROMA 
PIÙ* RUMOROSE 

Zone Vibri medi in decibel 

Piazza Venezia 
Piazza dei Cinquecento 
Piazza dei Re di Roma 
Piazza dei Navigatori 
Via Nomentana 

(ang. Via XXI Aprile) 
Piazza Risorgimento 
Via del Tritone 
Piazzale della Radio 

94 
93 
91 
91 

90 
90 
89 
89 

I rilevamenti sono stati effettuati, 
con un normale fonometro, fra le 
12.30 e le 13,30 e fra le 18,30 e le 
19.30 del 24 gennaio 1979. 
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Proposte della Provincia per 117 comuni 

Un « filo » unisce 
biblioteche 

palestre e piscine 
La presentazione ieri, alla Provincia, del programma del 

CEPROS (il coordinamento delle associazioni sportive delie 
AGLI. UISP. ACSI. AICS. CSEN. CSI. ENDAS. Liberta*> è 
stata un'occasione per parlare più diffusamente degli inter­
venti futuri degli assessorati allo sport e alla scuola di Pa­
lazzo ValenUni. 

Tanto per cominciare il programma CEPROS (che ha in 
cartellone una serie di appuntamenti sportivi fino al mese 
di dicembre). Ecco alcune prossime date: 30 marzo la mara­
tona sui mondiali della Tolfa; 20 aprile una passeggiata per 
gli studenti al Monte lavata; 25 maggio a Subiaoo il 1. trofeo 
di nuoto. 

Poi l'assessore Lina Ciuffini ha fatto il punto sugli im­
pegni degli assessorati e che interessano i 117 Comuni della 
provincia. In linea generale si tende al recupero di beni 
culturali, di strutture sportive esistenti e a una loro diversa 
utilizzazione. 

La relazione dell'assessore Ciuffird ha toccato quattro 
punti. Il primo riguarda il potenziamento dell'associazioni­
smo di massa, attraverso uno sforzo finanziario congiunto 
della Regione, della Provincia e del Comuni 

Il secondo aspetto riguarda la funzione degli enti locali. 
che devono svolgere un ruolo di sintesi e coordinamento di 
tutte le attività culturali e sportive. Entro il 1931 tutti i 
Comuni avranno le strutture sportive di base indispensabili 
ad uno sviluppo diverso del ragazzo nell'età evolutiva. 

La terza questione è il recupero e il potenziamento desìi 
spazi culturali esistenti. Un ruolo particolare devono rive­
stire le 85 biblioteche presenti nel Comuni, che sempre più 
devono diventare centri culturali polivalenti. 


